
.

Lina analisi del perimetro di applicazione della tutela del decreto legge 212/2023

Perii 110 % salvaguardia ampia
Dentro lavori non ultimati e mancate classi energetiche

DI FABRIZIO G. POGGIANI

uperbonus del 110% (o
90%) in salvo anche con
lavori ancora da ultima-
re oltre il termine di sca-

denza dell'agevolazione o che
non saranno mai conclusi o per
il mancato raggiungimento del
miglioramento delle due classi
energetiche. Ma soltanto in pre-
senza di una cessione o dell'otte-
nimento dello sconto in fattura
effettuato sulla base degli stati
di avanzamento dei lavori (Sal)
effettuati. Così il decreto legge
29/12/2023, n. 212, pubblicato
lo scorso 29 dicembre nella G.U.
n. 302, concernente misure ur-
genti riferibili alle agevolazioni
tributarie introdotte con gli arti-
coli 119 (superbonus), 119-ter
(abbattimento barriere architet-
toniche) e 121 (cessione sconto
in fattura) del dl 34/2020 (si ve-
da, ItaliaOggi 30/12/2023). Ieri
il consiglio nazionale degli inge-
gneri con una nota è tornato a ri-
badire le criticità del decreto
per quanto riguarda il mancato
accoglimento delle osservazioni
dei professionisti sul tema.

Nell'analizzare l'art. 1 del de-
creto, a prescindere dallo stato
di esecuzione degli interventi
(quindi ancorché non ancora
conclusi), il contribuente non ri-
schia il recupero del bonus in ca-
so di mancata ultimazione
dell'intervento o in caso di man-
cato miglioramento di due clas-
si energetiche, come richiesto,
in tal caso, dal comma 3 dell'art.

119 richiamato.
Una norma destinata, dun-

que, alla detrazione maggiora-
ta del 110% (o del 90%), e non
anche dei bonus ordinari, per i
quali vige il principio di cassa
(fattura e pagamento della stes-
sa) e non sussiste l'obbligo, an-
che per la cessione o sconto in
fattura, di rispettare la quota
del 30% per lo stato di avanza-
mento cedibile, come invece ri-
chiesto dal comma 1-bis
dell'art. 121 del dl 34/2020. Ai
sensi del citato comma 1-bis,
l'opzione può essere esercitata
in relazione a ciascuno stato di
avanzamento dei lavori e, a tali
fini, per gli interventi di cui
all'articolo 119 gli stati di avan-
zamento dei lavori non possono
essere più di due per ciascun in-
tervento complessivo e ciascu-
no stato di avanzamento deve ri-
ferirsi ad almeno il 30% del me-
desimo intervento; la prassi ha
chiarito che le opzioni per stati
di avanzamento dei lavori costi-
tuiscono una modalità obbliga-
toria solo per gli interventi age-
volati con il superbonus men-
tre, per quelli agevolati con al-
tri bonus edilizi, l'esercizio delle
opzioni può prescindere da essi
(Agenzia delle Entrate, circ.
16/E/2021 § 1.2.2). Quindi, si in-
troduce una salvaguardia, limi-
tatamente al superbonus, per i
quali sia già stata esercitata
l'opzione per la cessione e scon-
to con utilizzo dei Sale, parados-
salmente, anche in caso di man-
cata ultimazione dell'interven-

to stesso. La conseguenza è che
la detrazione non sarà recupera-
ta non soltanto in presenza di la-
vori conclusi oltre il termine di
scadenza del bonus ma anche se
mai eseguiti ovvero con una si-
tuazione di lavori incompiuti,
con l'unico rischio che il possibi-
le recupero, con eventuale appli-
cazione della responsabilità in
solido, potrà avvenire solo per
l'assenza, anche parziale, dei re-
quisiti richiesti per la fruizione
dell'agevolazione, con riferi-
mento agli ambiti più pretta-
mente soggettivi e/o oggettivi o
di errore di determinazione del-
la detrazione. Per la deroga si fa
riferimento all'importo corri-
spondente alla detrazione riferi-
bile alla quota dell'intervento
eseguito entro il 31/12/2023, se
il contribuente ha ancora la pos-
sibilità di effettuare la cessione
di un Sal, che potrebbe essere
determinato con tutti gli inter-
venti eseguiti e attestati appun-
to al 31/12/2023, pur tenendo
conto che l'esercizio delle opzio-
ni è da considerarsi subordina-
to al duplice presupposto del so-
stenimento delle spese e dell'av-
venuta esecuzione dei lavori cor-
rispondenti a quelle spese, in
quanto ultimati, oppure ricom-
presi nella liquidazione di uno
dei due Sal con percentuale di
completamento almeno pari al
30%, la cessione deve poter av-
venire legittimamente con atte-
stazione redatta e cessione ese-
guita nel corso del 2024.
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